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 LA PARTECIPAZIONE 
 
 
3.  LE INTERAZIONI CON GLI ATTORI TERRITORIALI: ESPERIENZE DI 

PROGETTAZIONE PARTECIPATA 
  
3.1  Il Comitato  �Ansa del Tevere�: suoi component i, suoi scopi e prime attività  
 
Il Comitato �Ansa del Tevere� si costituisce nel ge nnaio 2008 a seguito della volontà comune di 
rivalorizzare lungotevere Dante e il piazzale antistante l�ex-Cinodromo, per fare fronte alla 
mancanza di spazi verdi accessibili e luoghi d�incontro nel quartiere.  Di esso fanno parte molti  
abitanti del quartiere ed alcune realtà locali: il Laboratorio Sociale Acrobax, l�Associazione 
Romana Pro Juventute Tetto ONLUS (ARPJ, o semplicemente: casa famiglia �Il Tetto�), l�85° 
Circolo didattico Livio Tempesta, l�Oratorio Leonardo Murialdo. Il gruppo di ricerca di Roma Tre 
chiede e ottiene di aderire al Comitato per potenziarne l�azione grazie alle sue competenze 
metodologiche e tecnico-progettuali. 
 
Il percorso di riqualificazione di Valco era iniziato nel 2006, quando il Laboratorio sociale Acrobax, 
in collaborazione con la polisportiva All Reds e il Municipio Roma XI, realizza un campo di basket 
nello spazio antistante l�ex Cinodromo, sede del Laboratorio e di altre numerose attività. 
L�iniziativa di Acrobax aveva incontrato l�interess e di ARPJ: da tempo questa associazione. si stava 
interessando alla risistemazione di Lungotevere Dante nell�ambito di un progetto piø ampio diretto 
a facilitare gli spostamenti dei piccoli ospiti della struttura e facilitarne l�accesso alla struttura 
stessa. 
Dopo questa prima iniziativa, viene avviato alla fine del 2007  il processo  che porta alla creazione 
del Comitato �Ansa del Tevere�. Fin dalla prima ass emblea pubblica, che si svolge presso la scuola 
Livio Tempesta, diverse persone iniziano ad attivarsi. Le anime che compongono il Comitato hanno 
come minimo comune denominatore una partecipazione attiva e plurale che nasce da un�attenzione 
alle trasformazioni del territorio e alla loro incidenza sulla vita quotidiana di ciascuno. 
La molteplicità delle componenti del Comitato  port a  a cambiare ogni volta la sede delle riunioni: 
l�oratorio Leonardo Murialdo, l�ex-Cinodromo, la ca sa famiglia �Il Tetto�, il Centro anziani. La 
difficoltà iniziale del Comitato Ł quella di istaurare un dialogo sincero e costruttivo tra realtà mol to 
diverse e spesso �distanti� tra loro. Le �distanze�  dipendono soprattutto dallo scarto generazionale  
e dalle differenze ideologico-culturali delle sue componenti. 
La pratica partecipativa svolge peraltro un�importante funzione educativa, imponendo agli abitanti 
di superare le diffidenze reciproche, di riconoscere ed affrontare i conflitti e le posizioni 
antagoniste. I membri del Comitato, dopo accese assemblee ed ampie discussioni, iniziano a  
socializzare le informazioni, ad armonizzare le diverse esigenze e a favorire la nascita di un senso 
comune di responsabilità rispetto ai luoghi del viv ere quotidiano. L�aver messo fin dall�inizio al 
centro delle discussioni la trasformazione di uno spazio fisico, attualmente abbandonato ma 
potenzialmente trasformabile in spazio di socializzazione per tutto il quartiere, riduce di fatto la 
�distanza� tra i gruppi e rafforza il loro legame c ontinuo e non occasionale con il territorio, 
riuscendo a trasformare i partecipanti in protagonisti attivi. 
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3.2 Un processo di partecipazione finalizzato alla pianificazione strategica di Valco 
 
Grazie a un lavoro di �tessitura� di relazioni terr itoriali, attuato attraverso il dialogo tra realtà locali 
prima distanti per scarsa conoscenza reciproca o pregiudizi, il Comitato Ł dunque riuscito a  
raggiungere la �massa critica� necessaria per poter  diventare un valido interlocutore 
dell�amministrazione pubblica. Nella primavera/estate 2008 il Comitato organizza sopralluoghi e 
passeggiate lungo l�ansa per raccogliere desideri e suggestioni da parte degli abitanti, per costruire 
momenti di socialità, ma anche e soprattutto per ac quisire nuova informazione sul territorio. 
Un�intensa collaborazione con la scuola Livio Tempesta porta il Comitato ad aderire al �Giorno del 
gioco 2008�,un esempio di riappropriazione e trasfo rmazione diretta dello spazio pubblico che ha 
visto protagonisti i bambini e le bambine. 
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Il Comitato �Ansa del Tevere�, nei mese di luglio 2 008, fa un salto di qualità, estendendo ed 
approfondendo le proposte di riqualificazione proposte dagli abitanti. A questo fine utilizza le 
competenze del gruppo di ricerca per sviluppare un progetto di pianificazione strategica per tutta 
l�area di Valco, basato su una serie di esigenze che erano già state espresse in precedenza dai 
membri del Comitato stesso in uno specifico dossier.  
L�approccio utilizzato per elaborare il progetto Ł Strategic Choice (SC), un metodo di 
pianificazione/progettazione interattivo, ciclico e incrementale (vedi Bibliografia di riferimento). La 
descrizione dei risultati del processo progettuale sono illustrati in vari documenti, dei quali si 
riportano qui si seguito i passi essenziali. 
 
3.2.1 Premessa metodologica 
 
Una serie di materiali acquisiti ad hoc (piani urbanistici, progetti in corso, proposte e volizioni 
espresse dagli abitanti nel dossier, ecc.) hanno consentito di strutturare il problema di Valco S. Paolo 
e d�individuare alcune possibili soluzioni preliminari per i futuri interventi da attuare nella zona. 
Grazie ai suddetti materiali Ł stato possibile articolare l�intero problema di Valco in 14 aree di 
decisione (o sotto-problemi) (vedi ALLEGATO 1). Solo per 11 di esse sono state individuate alcune 
proposte di soluzione alternative (opzioni progettuali): per le altre 3 non Ł stato possibile far 
emergere proposte, nØ da parte delle istituzioni pubbliche (Comune, Università) nØ da parte degli 
abitanti.  
A queste 11 aree Ł stato applicato SC,  che ha consentito innanzitutto di identificare la struttura delle 
relazioni che intercorrono tra le aree stesse (vedi ALLEGATO 2)  
Nel grafo di decisione un collegamento tra una coppia di aree di decisione indica che una o piø 
opzioni della prima area sono incompatibili o sinergiche con una o piø opzioni della seconda. Il 
collegamento può essere certo (tratto spesso) o inc erto (tratto sottile).  
Dal grafo di decisione sono stati ricavati i fuochi del problema. 
Un fuoco Ł un sottoinsieme del grafo di decisione: i criteri utilizzati per individuare ogni fuoco sono 
il suo livello di coesione interna, misurato dalla quantità complessiva di collegamenti tra le sue aree, 
e il suo livello d�isolamento, tanto maggiore quanto minore Ł il numero di collegamenti tra le aree 
del fuoco e tutte le altre. La stessa area può appartenere contemporaneamente a piø fuochi (cioŁ i 
fuochi non costituiscono necessariamente un insieme di grafi disgiunti). 
I fuochi individuati, nel caso specifico, sono cinque (vedi ALLEGATO 3): i primi tre sono costituiti 
rispettivamente da 5, 4 e 3 aree di decisione; gli ultimi due comprendono ciascuno una sola area. La 
sostanziale assenza di collegamenti tra le aree dei diversi fuochi individuati permette di progettare i 
fuochi in modo sostanzialmente separato.  
Per ogni fuoco sono stati quindi identificati gli schemi di decisione ovverossia tutti gli insiemi di 
opzioni mutuamente compatibili delle aree di decisione che fanno parte del fuoco. Gli schemi sono 
stati quindi confrontati e valutati rispetto a un insieme di criteri (aree di confronto). Le aree di 
confronto utilizzate in questa fase sono soltanto 3: sostenibilità ambientale, sostenibilità sociale e 
fattibilità economico-finanziaria (vedi ALLEGATO 4) . 
La valutazione ha consentito di identificare, in via del tutto provvisoria, gli schemi preferiti di ogni 
fuoco da utilizzare per elaborare i progetti relativi.  
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3.2.2 Analisi dei fuochi del problema 
 
Di seguito Ł riportata in sintesi una possibile interpretazione dei fuochi del problema individuati con 
l�aiuto di SC. 
 
Fuoco 1 
Due esigenze a confronto:  
(i) ridurre gli attuali flussi di traffico su viale Marconi, trasferendone parte sul Lungotevere;  
(ii) riqualificare Lungotevere Dante e gli spazi verdi del quartiere, e rendere accessibili agli 

abitanti la riva del fiume e gli spazi verdi, una volta riqualificati. 
 
Dall�analisi di compatibilità delle opzioni delle diverse aree di decisione del fuoco sono emersi 24 
schemi di decisione possibili, 12 dei quali sicuramente attuabili (schemi certi) e 12 attuabili soltanto 
se le incompatibilità oggi presenti tra le opzioni dovessero rivelarsi - a seguito di un�analisi  piø 
dettagliata e/o una definizione maggiore delle proposte progettuali corrispondenti - dovessero 
rivelarsi inesistenti (schemi incerti). 
 
NB. L�attuabilità si riferisce soltanto alla possib ilità di realizzare contestualmente tutte le opzion i dello 
schema per l�assenza di conflitti in merito all�uso  degli spazi o a questioni di coerenza logica: le incertezze di 
ordine politico, normativo, ambientale, ecc. che potrebbero di fatto impedire la realizzazione dei progetti di 
uno schema di decisione possibile saranno considerate in seguito. 

 
Nessuno degli schemi contiene l�opzione �devltDante: convogliare in parte il traffico su L ungotevere 
Dante� dell� area TRAFFMARC? Ciò significa che la necessità di soddi sfare le esigenze degli 
abitanti rende di fatto impossibile convogliare una parte del traffico di viale Marconi sul 
Lungotevere, con le quattro opzioni finora individuate per l�area LTDANTE? 
La valutazione dei 24 schemi effettuata rispetto alle 3 aree di confronto considerate mette al primo 
posto lo schema costituito dalle opzioni seguenti: 
percorsi (area ACCESSFIU?) 
mantenere (area TRAFFMARC?) 
zona30 (area SICURSPOST?) 
parcolinear (area LTDANTE?) 
grandeparco (area SPAZIVERDI?) 
In altri termini, il progetto ottimale consiste nel riqualificare  Lungotevere Dante come parco lineare, 
con una strada accessibile soltanto agli abitanti e con accessi puntuali alla riva del fiume (previa 
riduzione del numero di circoli sportivi e delle altre attrezzature presenti nell�area demaniale del 
fiume). La sicurezza degli spostamenti Ł garantita dall�introduzione in tutto Valco di una zona a 
traffico limitato (30  Km/h). L�intera area golenale diventa un grande parco pubblico, dove ai 
bambini sono destinati specifici spazi per la didattica e per l�apprendimento della �manualità� (Il 
traffico su viale Marconi non viene modificato: il problema dovrà essere risolto cercando altre 
soluzioni). 
Quasi altrettanto validi sono i progetti che prevedono l�introduzione di misure di moderazione del 
traffico o di semafori (in luogo della zona a traffico limitato), mentre leggermente meno preferibili 
appaiono gli schemi che contemplano sia la creazione di un�accessibilità diffusa lungo tutta la riva 
del fiume, sia la realizzazione di un orto botanico in luogo del grande parco.  
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Fuoco 2 
Nuovi spazi per il  parcheggio delle auto e per il gioco 
 
Dall�analisi di compatibilità delle opzioni emergon o 18 schemi di decisione, di cui 8 incerti. 
 
La valutazione privilegia lo schema seguente: 
cessione (PARCHEGGI?) 
parcoverde (CINODROMO?) 
estcinodrom (GIOCOLIB?) 
parcolinear (LTDANTE?) 
 
Il progetto prevede pertanto la cessione dei parcheggi al piano terra degli edifici dell�Ente Poste ai  
residenti che, a suo tempo, hanno acquisito le case dall�Ente stesso, che ha garantito loro il diritto di 
prelazione nell�acquisto dei parcheggi. L�acquisto e l�uso di questi parcheggi libererà dalle auto 
molti spazi in via Pincherle, che potrebbero essere utilizzati dagli utenti dell�Università e della Me tro 
D. Inoltre prevede la realizzazione di un parco verde attrezzato lungo la scarpata del fiume presso 
l�ex Cinodromo, che ingloba il campo di basket esistente, con una parte destinata a parcheggio, 
nonchØ l�estensione degli spazi antisanti il cinodromo per il gioco libero. L�opzione consentita per la 
trasformazione di Lungotevere Dante consiste nella riqualificazione dello stesso come parco lineare. 
Questo schema Ł peraltro incerto: potrebbe infatti esistere un conflitto tra l�opzione �parco verde: un 
parco attrezzato lungo la scarpata del fiume, destinato in parte a parcheggio che ingloba il campo di 
basket esistente�, e l�opzione �estcinodrom: estens ione degli spazi antistanti il cinodromo per il 
gioco libero�. In pratica si tratta di ridefinire m eglio le due opzioni in modo che risultino 
chiaramente compatibili. 
Quasi altrettanto valido Ł lo schema che prevede la �realizzazione di campi di calcio l iberi e gratuiti� 
in luogo della �estensione degli spazi antistanti i l cinodromo per il gioco libero�. Questo schema  
sarebbe certo nella misura in cui i campi di calcio non fossero realizzati negli spazi antistanti il 
cinodromo (ma in questo caso occorrerà trovare altr ove gli spazi adatti). 
Le valutazioni degli schemi che comprendono le opzioni �multipiano: parcheggio multipiano, 
progetto Roma Tre� e �multicolleg: parcheggio multi piano, destinato all�Università, collegato con 
percorsi pedonali aerei alle diverse Facoltà� appai ono sfavorevoli, così come quelle degli schemi che 
per il Lungotevere Dante prevedono interventi diversi dalla realizzazione di un parco lineare. 
  
Fuoco 3 
Via Pincherle: sicurezza e nuovi spazi verdi destinati agli abitanti 
 
Dall�analisi di compatibilità emergono 8 schemi, di cui 4 incerti. 
La valutazione privilegia lo schema seguente:  
viazona30 (area PINCHERLE?) 
zona30 (area SICURSPOST?) 
grandeparc (area SPAZIVERDI?) 
In altri termini, occorre introdurre in via Pincherle una �zona 30� come parte  della zona a traffico 
limitato introdotta in tutto Valco. Il progetto prevede la continuità dei marciapiedi lungo tutta la 
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strada, la piantumazione di nuovi alberi e la realizzazione di spazi di sosta (per i pedoni) e di spazi 
destinati ai bambini. Inoltre Ł prevista la realizzazione di un grande parco nell�area golenale, in 
contatto con il tratto terminale della strada. 
Quasi altrettanto valido Ł il progetto che prevede l�introduzione lungo la strada di specifiche misure 
di moderazione del traffico (in luogo della zona 30). Meno validi (o piø incerti) sono gli schemi che 
contemplano l�introduzione di semafori (in luogo della zona 30 o delle misure di moderazione) e la 
realizzazione di un orto botanico (in luogo del grande parco).  
 
Fuochi 4 e 5 
Questi fuochi riguardano rispettivamente l�area ACCESSQUA? come rendere maggiormente 
accessibile il quartiere? (fuoco 4) e l�area ALIMENTARI? come facilitare l�acquisto di beni 
alimentari? (fuoco 5). 
I progetti dei due fuochi sono sostanzialmente indipendenti tra loro e da quelli degli altri fuochi. 
La valutazione favorisce nel primo caso l�opzione �intercinz: interrompere la continuità delle 
recinzioni, per consentire la realizzazione dei varchi di nuovi percorsi pedonali�, mentre nel secondo  
caso l�opzione favorita Ł �aprire un nuovo supermercato nel quartiere�. 
 
3.2.3 La proposta progettuale per un fuoco: dal piazzale antistante l�ex-Cinocromo 

all�imbarcadero sul Tevere  
 
Il gruppo di ricerca, verso la metà del mese di lug lio 2008,  elabora un progetto che tiene conto dei 
risultati dell�applicazione di SC. Il progetto, che si riferisce allo schema di decisione preferito del 
fuoco 2, viene elaborato nell�ambito di un apposito workshop del Master PISM (Progettazione 
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Interattiva Sostenibile e Multimedialità) di Roma T re. Una sintesi del progetto Ł mostrata nelle 
Tavola precedente. 
Questo progetto non viene discusso con i membri del Comitato, in maggioranza assenti perchØ in 
ferie o impegnati in altre attività. La verifica di  congruenza tra le scelte progettuali e i desiderata 
degli abitanti Ł pertanto rinviata a una data successiva. 
 
3.3  Il progetto della nuova piscina olimpionica commissionato dal C.O.N.I. al Comune di 

Roma 
 
Nell�estate 2008 il Comitato viene anche a conoscenza di un nuovo progetto che, se realizzato,  
potrebbe interferire  con le proposte degli abitanti, condizionando di fatto la viabilità e gli access i 
all�area di Valco S. Paolo e la realizzazione futura del parco fluviale. Si tratta della nuova piscina 
olimpionica - ubicata in prossimità dell�area desti nata alla nuova stazione della Metropolitana (linea 
D) - che sarà realizzata nell�ambito dei mondiali d i nuoto che si svolgeranno a Roma nell�estate 
2009. 
Tale evento ha peraltro il merito di accelerare un processo di riqualificazione viaria ed urbana della 
zona, che versa in condizioni di degrado ormai da molti anni: dall�abbandono del Cinodromo, già in 
declino durante l�ultimo periodo di attività, al vu oto costituito dal piazzale antistante; dal tracciato 
sterrato di Lungotevere Dante a servizio di attività sportive distribuite lungo l�ansa del fiume, alle  
aree destinate all�Università Roma Tre ancora in co rso di definizione. Tutte situazioni che 
contribuiscono a dare a tutta l�area di Valco un carattere di indefinitezza e degrado. 
L�imminenza di un evento sportivo di portata mondiale come i campionati di nuoto crea condizioni 
di urgenza che portano alla nomina di un Commissario, dotato di poteri straordinari, in grado di 
gestire in tempi ristrettissimi un processo di progettazione di forte impatto che renda possibile 
l�installazione nella zona delle infrastrutture previste. 
Accanto a questo merito innegabile, capace di sbloccare una situazione ferma da anni, tali 
condizioni di urgenza producono tuttavia come risultato un progetto elaborato in modo affrettato, 
incurante delle molteplici necessità degli abitanti  (non solo dei residenti, ma anche degli studenti, 
delle Associazioni sportive e culturali, della parrocchia, del Centro anziani, della casa famiglia �Il  
Tetto�, ecc) e delle condizioni ambientali dell�are a. 
Preoccupandosi esclusivamente di ricostituire una qualche continuità viaria con il tracciato dei 
Lungotevere e con l�intento di snellire il volume di traffico sul tratto finale di Viale Marconi, il 
progetto si propone di recuperare e completare Lungotevere Dante con una sezione stradale di 18 
metri complessivi, dotandolo di due corsie per senso di marcia. 
Tale scelta progettuale, oltre a stravolgere completamente le strategie progettuali prefigurate dagli 
abitanti della zona - caratterizzata da un tessuto viario non intensivo - rischia di provocare  una 
cesura netta tra il tessuto urbano e la riva del Tevere, che verrebbe ad essere tagliata fuori e resa 
inaccessibile agli abitanti, con conseguenze negative quali: 
- isolamento o forti difficoltà di accessibilità  ped onale e veicolare ai centri sportivi privati e alla 

casa famiglia �Il Tetto�; 
- difficoltà di accesso all�approdo del battello di P onte Marconi (anche a causa della mancanza di 

un adeguato spazio di parcheggio per autovetture ed autobus); 
- declassamento dello stadio degli Eucalipti come importante centro di attività sportiva,  

anch�esso tagliato fuori dal nuovo asse viario trafficato. 
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La scelta della nuova viabilità viene giustificata dai proponenti con la necessità di garantire una 
adeguata accessibilità alla piscina olimpionica in corso di realizzazione e in previsione della 
realizzazione della fermata della nuova Metropolitana (linea D), che richiederà l�adeguamento del 
sistema viario per assicurare una comoda accessibilità e la possibilità di interscambio tra auto 
privata e mezzo pubblico. 
Lo scarsa attenzione prestata alle critiche e alle proteste degli abitanti induce il Comitato ad 
organizzare l�occupazione del cantiere della piscina (luglio 2008). L�occupazione, che ha luogo in 
modo pacifico, ha il merito di attirare l�attenzione delle autorità competenti nei confronti delle 
richieste degli abitanti e di avviare un dialogo che proseguirà utilmente nei mesi successivi. 
Un altro problema che il Comitato si trova ad affrontare in questo periodo Ł quello dei parcheggi.  
L�Università, una volta realizzate le strutture did attiche e a servizio degli studenti e dei docenti 
previste nell�area dal proprio piano di sviluppo ed espansione, avrà bisogno di un numero di 
parcheggi non trascurabile, comunque maggiore di quello attuale. La proposta avanzata 
dall�Università per risolvere il problema prevede l a realizzazione di un parcheggio multipiano nel 
piazzale antistante l�ex Cinodromo: una proposta che incontra l�opposizione decisa degli abitanti.  
L�occupazione del piazzale renderebbe infatti indisponibile l�unico spazio aperto assimilabile ad 
una piazza presente nella zona, a dispetto delle volizioni degli abitanti e dei risultati dei processi di 
progettazione partecipata che, come si Ł visto, prevedono che il piazzale stesso sia trasformato non 
in un parcheggio, ma in uno spazio di socializzazione e di svago. La realizzazione del parcheggio 
multipiano renderebbe inoltre difficoltoso l�accesso alle strutture dell�ex Cinodromo, 
compromettendone di fatto ogni possibile forma di riuso. 
Un aspetto altrettanto grave della questione parcheggi Ł l�assoluta mancanza di un coordinamento 
con la Metro SpA, che, seppure in tempi medio-lunghi, dovrà poter disporre di un numero 
considerevole di parcheggi di scambio, che sarebbe difficile realizzare  in un tessuto urbano ormai 
consolidato. 
Da queste considerazioni emerge quindi la necessità  imprescindibile di coordinare gli interventi 
secondo una prospettiva a lungo termine, in modo che sia possibile già da oggi approntare un piano 
di viabilità e parcheggi in grado di recepire negli  anni le esigenze dei vari attori coinvolti: 
l�Università, gli abitanti, gli utenti della metrop olitana e del battello fluviale, ecc. 
Tutte queste critiche vengono recepite dalla Pubblica Amministrazione, che procede ad elaborare 
una nuova versione del progetto della strada, che dovrà ridimensionare il livello di traffico su 
lungotevere Dante, una volta riqualificato. 

�

3.4 Le critiche al progetto della strada di accesso alla piscina 
 
Nella planimetria della pagina seguente viene mostrata la nuova versione del progetto della strada di 
accesso alla piscina, elaborata dal C.O.N.I. 
 
L�esame critico di questa nuova versione fa emergere alcuni elementi centrali, di seguito elencati, 
che sono oggetto di numerose discussioni e successivi sviluppi progettuali coerenti con le opzioni 
progettuali dello schema di decisione preferito del fuoco 1, identificato in sede di progettazione 
strategica partecipata (vedi  3.2.2): 
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- ZONA 30: Recepita dal nuovo progetto di lungotevere Dante la necessità di un tracciato a basso 
scorrimento e di ridotta sezione stradale, l�attenzione si sposta su alcuni nodi critici del tracciato 
stesso, con l�espressa finalità di renderlo a tutti  gli effetti un asse viario coerente con  l�introduzione 
di una Zona 30. Il progetto proposto dall�Amministrazione risulta infatti completamente privo di 
qualsiasi misura di moderazione del traffico e dunque molto pericoloso. Al fine di scongiurare tale 
pericolo gli abitanti, con il supporto del gruppo di ricerca, propongono un sistema di attraversamenti 
pedonali rialzati, da realizzarsi con appositi materiali che garantiscano un profilo altimetrico tale da 
indurre gli automobilisti a ridurre la velocità in corrispondenza dei punti sensibili del tracciato - 
come incroci ed immissioni - e garantire al contempo la presenza di attraversamenti pedonali a raso 
sicuri, anche quando sono utilizzati da soggetti disabili. 
- MARCIAPIEDI: la necessità di restringere la sezio ne stradale di Lungotevere Dante fa emergere 
l�impossibilità di realizzare un marciapiede contin uo su entrambi i lati della strada: la soluzione 
proposta (posizionamento del marciapiede sul lato interno del Lungotevere Dante) viene criticata 
perchØ  impedirebbe al pedone di realizzare un rapporto diretto con il fiume, anche se solo in 
termini visivi. Per garantire questo rapporto e allo stesso tempo una migliore accessibilità alle 
attività presenti nell�area, si propone di posizion are il marciapiede sul lato esterno del tracciato 
stradale, in aderenza al confine golenale, e di realizzare anche il marciapiede sul lato interno solo se 
strettamente necessario. In corrispondenza degli incroci ed immissioni si opta infine  per un 
raddoppio su ambo i lati dei marciapiedi, in modo da consentire un attraversamento ed una 
circolazione in grado di coprire interamente gli ambiti prossimi alle intersezioni. 
- PIAZZALE DELL�EX CINODROMO: il progetto elaborato dalla all�Amministrazione prevede la 
realizzazione di una rampa stradale parallela all�ingresso del Cinodromo, che ricalca il sedime del 
tracciato esistente. La rampa viene giustificata dai progettisti dalla necessità di anticipare 
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l’immissione della rampa stessa (Via della Vasca Navale) su Lungotevere Dante in prossimità di 
Viale Marconi, al fine di minimizzare la congestione di traffico. Tale soluzione sortirebbe tuttavia 
l’effetto di “chiudere” pressoché in modo completo il piazzale dell’ex Cinodromo, che confina con 
la scarpata verde da un lato e con la paratia in cemento della rampa che, nel punto più alto, supera i 
4 metri. La contro-proposta del Comitato prevede invece di mantenere l’attuale sedime del tracciato 
stradale  (soluzione che, tra l’altro, comporta un notevole risparmio di denaro, poiché la costruzione 
della rampa necessiterebbe di ingenti ed onerose opere di fondazione e contenimento) ed evita  la 
chiusura fisica e visiva del piazzale dell’ex  Cinodromo. Questa soluzione, dal punto di vista della 
viabilità,  non presenta peraltro situazioni di criticità, dal momento che il sistema di immissioni 
previsto per l’area dovrebbe consentire un rapido ed agevole scorrimento del flusso veicolare.  
- AREA VERDE IN PENDENZA E PIAZZALE DELL’EX CINODROMO: pur recependo le 
richieste degli abitanti, che sin dall’inizio del processo partecipativo individuano nella scarpata 
verde che affaccia sul piazzale dell’ex Cinodromo una delle aree da riqualificare, il progetto (come 
tutti quelli elaborati in precedenza dall’Amministrazione) non entrano nei dettagli delle scelte di 
riqualificazione ambientale. La contro-proposta del Comitato, attualmente ancora in fase di 
maggiore definizione, prevede il recupero a verde dell’area, con la possibilità di realizzare delle 
gradinate in grado di inglobare nella parte più bassa e centrale degli spalti il campo da basket 
esistente e lo skate park, altro elemento progettuale emerso durante il percorso partecipativo. 
 
La contro-proposta del Comitato, allo stato attuale di elaborazione è mostrata di seguito. 
 

 
Al di là della dichiarata volontà di recepire le critiche rivolte dagli abitanti allo specifico progetto 
della viabilità di accesso alla nuova piscina, occorre rilevare come l’Amministrazione continui ad 
avere un atteggiamento ostativo (o quanto meno indifferente) nei confronti del Parco fluviale, che  
gli abitanti stessi continuano a considerare il come un elemento fondamentale del futuro sviluppo di 
Valco. Nel contro-progetto, ancora a livello di bozza, sono invece già indicati  i punti pubblici di 
accesso al futuro parco, la cui realizzazione è peraltro ancora condizionata dall’eccessiva e invasiva 
presenza dei circoli sportivi privati. 






